
 
 
 
Prot. 102          

 
Via PEC 
      Roma, 13/06/16      
 

 Al Ministero della Giustizia 
       

Al Ministero per la Semplificazione e  
la Pubblica Amministrazione 
Dipartimento per la Funzione Pubblica 

 
      Al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Direzione generale della tutela delle condizioni 
di lavoro e delle relazioni industriali  
     
Alla Commissione di garanzia per l’attuazione 
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali 
 
  
     LORO SEDI 
 

Oggetto: Dichiarazione stato di agitazione personale UNEP, Ministero della Giustizia 
ed esperimento tentativo di conciliazione  
 
La scrivente O.S. 
 
Denuncia l'inaccettabile silenzio dell’Amministrazione sulle istanze, richieste e 
interlocuzioni nel tempo formulate in relazione alle problematiche che a diverso titolo 
hanno riguardato e riguardano il personale addetto agli Uffici UNEP. 
 
* Stante il perdurare dell'inaccettabile assenza di interventi dell’Amministrazione in materia 
di: 

- personale; 
- strutture informatiche e telematiche; 
- formazione e di supporto ai processi ai di lavoro previsti dalla legge; 
- trattamento retributivo; 
 

* Accertato lo stato di abbandono in cui vengono lasciati gli Uffici Nep; 
 
* Ritenuta inaccettabile l'inerzia dell’Amministrazione che sta realizzando una surrettizia 
elusione dell' indispensabile coinvolgimento dell'Ufficiale Giudiziario nel previsto processo 
di accesso alle informazioni necessarie all' espropriazione (Artt. 492 bis c.p.c.; 155, quater 
e sexies disp. att. c.p.c.); 



 
* Considerato che tale inerzia dimostra nei fatti la volontà dell'Amministrazione di 
perseguire la esternalizzazione dei Servizi che la legge riserva agli Ufficiali Giudiziari; 
 
* Ritenuto inaccettabile il pregiudizio che la denunciata inerzia sta producendo sui livelli di 
funzionalità degli Uffici con grave ricaduta sull'organizzazione e gestione di essi 
disattivando,  di fatto, l'esercizio delle funzioni che la legge riserva agli Ufficiali Giudiziari; 
 
*  Ritenuta inaccettabile la ricaduta che una tale prospettiva ha sui diritti del personale, dei 
cittadini, delle imprese e le implicazioni sociali che ne derivano; 
 
* Valutato inaccettabile il mancato rispetto delle previsioni ordinamentali in materia di 
retribuzione degli Ufficiali Giudiziari  (Art.122 D.P.R. 1229/1959), chiamati a farsi carico dei 
costi e con mezzi propri dello svolgimento delle attività inerenti l'Ufficio; 
 

DICHIARA 
 

lo stato di agitazione di tutto il personale UNEP del Ministero della Giustizia, 
 

RICHIEDE 
 

l’esperimento della procedura conciliativa prevista ex Legge n.83/00, riservandosi sin da 
ora, in caso di esito negativo del tentativo di conciliazione, di comunicare in seguito una 
prima giornata di sciopero e le ulteriori iniziative che si renderanno necessarie. 

 
 

 


